
Repertorio n.4.647  Raccolta n.3.565

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA
"Fondazione Libera.mente"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue il giorno venti del mese di ottobre alle ore
tredici e minuti venti

20 ottobre 2022 h.13,20
In Fano, nel mio studio sito in Via Roma n.125/F.
Avanti a me Dott. ROBERTO TRAVAGLINI, Notaio in Fano, iscritto al
Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Pesaro e
Urbino,

è presente il signor
INSERRA VITO, nato a Vizzini (CT) il 22 febbraio 1943, residente a
Fano, Via G.Galilei n.37/M, C.F. NSR VTI 43B22 M100R, il quale
interviene al presente atto in qualità di Presidente del Consiglio
di Amministrazione e legale rappresentante, ai sensi del vigente
statuto, della "Fondazione Libera.mente" con sede in Fano, Via
Rainerio n.24, C.F. 90023700413, iscritta al Registro delle Persone
Giuridiche della Regione Marche al n.430.
Il comparente della cui identità personale, qualifica e poteri, io
Notaio sono certo mi chiede di assistere, elevandone verbale, alla
riunione del Consiglio di Amministrazione della predetta Fondazione
per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:
- proposta di modifica dell'articolo 11, punto 2, del vigente
statuto, prevedendo che i membri del Consiglio di Amministrazione
restino in carica a tempo indeterminato;
- presa d’atto della richiesta da parte del Presidente di
iscrizione al RUNTS ai sensi dell'Art.22 del D.Lgs.117/2017;
- delibere inerenti e conseguenti.
Assume la presidenza del presente Consiglio di Amministrazione il
Presidente Signor Vito Inserra, fungo da segretario io Notaio.
Il Presidente constata e fa constatare:
- che il presente Consiglio è stato regolarmente convocato per la
data odierna con avviso di convocazione inviato via mail ai membri
del Consiglio di Amministrazione in data 14 ottobre 2022;
- che per la convocazione del presente Consiglio di Amministrazione
il Presidente, stante l'urgenza di procedere con l'iscrizione della
Fondazione al Registro Unico del Terzo Settore ai sensi del
D.Lgs.117/2017, si è avvalso della facoltà di convocare il
Consiglio con almeno due giorni di anticipo come previsto
dall'art.12, punto 1, secondo comma dello statuto della Fondazione
e nessuno dei presenti si oppone alla trattazione di quanto
previsto all'ordine del giorno;
- che sono presenti tutti i membri del Consiglio di Amministrazioni
nella persona dei signori:
* CASAMASSIMA ANTONIETTA RITA, nata a Milano il 31 marzo 1951,
residente a Firenze, Via Venosta n.54, consigliere,
* RUGIANO PAOLO, nato a Cassano all'Ionio (CS) il 5 dicembre 1956,



residente a Pesaro, Via Giolitti n.63, consigliere,
* SIMBARI CARMELA, nata a Crotone il 20 agosto 1970, residente a
Petriano, via Tramezzi n.2/E, consigliere,
* GIORGIANI SPARTACO, nato ad Urbino il 31 marzo 1960, residente a
Fermignano, Via Tagliamento n.2/f, consigliere,
sé medesimo, Presidente;
- che è presente l'organo di controllo della Fondazione nella
persona della Dott.ssa PENTUCCI LUCIA, nata a Pesaro il 16 maggio
1981, con studio in Pesaro, Piazzale Curtatone n.2;
- che il presente Consiglio di Amministrazione è regolarmente
costituito ed atto a deliberare sui punti posti all'ordine del
giorno.
Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno il
Presidente comunica che occorre apportare una modifica all'Art.11,
comma 2 dello Statuto che prevede che i consiglieri restino in
carica tre anni e siano rieleggibili ma nello statuto della
Fondazione non si è previsto l’organo assembleare né le modalità e
criteri per la loro nomina da parte del consiglio uscente dei
consiglieri, propone quindi che i membri del consiglio di
amministrazione restino in carica a tempo indeterminato e che in
caso di dimissioni o altra causa di impossibilità a svolgere
l’incarico da parte di un consigliere alla sua sostituzione
provvedano gli altri consiglieri e di conseguenza occorre
modificare  il comma 3 di detto articolo 11.
Propone quindi di modificare l'Art.11, commi 2 e 3 come segue:
"2. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica a
tempo indeterminato.
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato
motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio di
Amministrazione, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio
stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della
carica di Consigliere (dimissioni, morte o altra causa di
impossibilità a svolgere l’incarico), il Consiglio di
Amministrazione deve provvedere alla sua sostituzione.
3. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per
l’Amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In
particolare provvede a:
1) deliberare il bilancio consuntivo annuale e l’eventuale bilancio
preventivo annuale;
2) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati,
eredità e lasciti nonché sull’acquisto e la vendita di immobili, e
sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel
rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;
3) deliberare sulla richiesta di adesione di Partecipanti, ai sensi
dell’art. 8 del presente Statuto;
4) deliberare in merito ai casi di esclusione previsti all’art. 9
del presente Statuto;
5) deliberare la collaborazione con altri enti;
6) nominare, qualora ne ravvisi la necessità, un Direttore Generale
della Fondazione determinandone compiti, qualifica, durata e natura



dell’incarico;
7) eleggere, nel proprio seno, il Presidente della Fondazione;
8) nominare il componente dell’Organo di controllo;
9) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di quattro
quinti dei membri, le modifiche dello Statuto;
10) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, fissandone
le attribuzioni;
11) individuare le eventuali attività diverse,  strumentali da
realizzare;
12) nominare i consiglieri nel caso di dimissioni o altra causa di
cessazione dalla carica, ai sensi dell’art. 11 secondo capoverso;
13) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente
Statuto."
Il consiglio, all'unanimità

delibera
di modificare l'art.11 dello Statuto così come proposto dal
Presidente come segue:
"ART. 11
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri e
può arrivare max a sette, compreso il Presidente. I primi membri
del Consiglio di Amministrazione sono nominati dai Fondatori in
fase costitutiva. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione si
applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza previste
dall’art. 2382 del Codice Civile.
2. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica a
tempo indeterminato.
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato
motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio di
Amministrazione, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio
stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della
carica di Consigliere (dimissioni, morte o altra causa di
impossibilità a svolgere l’incarico), il Consiglio di
Amministrazione deve provvedere alla sua sostituzione.
3. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per
l’Amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In
particolare provvede a:
1) deliberare il bilancio consuntivo annuale e l’eventuale bilancio
preventivo annuale;
2) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati,
eredità e lasciti nonché sull’acquisto e la vendita di immobili, e
sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel
rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;
3) deliberare sulla richiesta di adesione di Partecipanti, ai sensi
dell’art. 8 del presente Statuto;
4) deliberare in merito ai casi di esclusione previsti all’art. 9
del presente Statuto;
5) deliberare la collaborazione con altri enti;
6) nominare, qualora ne ravvisi la necessità, un Direttore Generale
della Fondazione determinandone compiti, qualifica, durata e natura



dell’incarico;
7) eleggere, nel proprio seno, il Presidente della Fondazione;
8) nominare il componente dell’Organo di controllo;
9) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di quattro
quinti dei membri, le modifiche dello Statuto;
10) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, fissandone
le attribuzioni;
11) individuare le eventuali attività diverse,  strumentali da
realizzare;
12) nominare i consiglieri nel caso di dimissioni o altra causa di
cessazione dalla carica, ai sensi dell’art. 11 secondo capoverso;
13) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente
Statuto.
4. Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di conferire
incarichi a consulenti ed ogni altro professionista che reputi
necessario per le attività della Fondazione, stabilendone mansioni
ed eventuali compensi, tenuto conto del disposto di cui all’art. 8,
comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017.
5. Il Consiglio di Amministrazione potrà inoltre attribuire
specifichi incarichi a uno o più componenti del Consiglio stesso
determinandone i compensi, tenuto conto del disposto di cui
all’art. 8, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017.
6. Il Consiglio di Amministrazione, qualora si renda necessario,
può compilare un regolamento per disciplinare e organizzare in modo
puntuale determinate e specifiche attività.
7. La carica di consigliere è ricoperta a titolo gratuito; è
ammesso il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate."
Si allega al presente atto sotto la lettera "A" lo Statuto
aggiornato della Fondazione con la modifica sopra deliberata.
Passando alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno
il Presidente

premette che:
- con verbale d'assemblea straordinaria ricevuto dalla Dott.ssa
Annunziata Morico, Notaio in Fano, in data 17 aprile 2021
rep.n.58702/28328, registrato a Fano il 5 maggio 2021 al n.3101/1T,
l'assemblea dei soci della associazione "Libera.mente
Organizzazione di Volontariato" in breve "Libera.mente ODV",  già
iscritta al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato
al n.778, in forza del decreto della Regione Marche n.8 del 25
marzo 2003 e ONLUS di diritto, ha deliberato:
1) la trasformazione della associazione "Libera.mente
Organizzazione di Volontariato" in breve "Libera.mente ODV" in
Fondazione di partecipazione sotto la denominazione "Fondazione
Libera.mente" e che con decorrenza dalla sua iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore avrebbe assunto
l'acronimo E.T.S. e la denominazione "Fondazione Libera.mente ETS";
2) ha approvato la statuto della fondazione in  regola con la
normativa del terzo settore ai sensi del D.lgs 117/2017, statuto
che, con la modifica oggi apportata trovasi allegato al presente



verbale sotto la lettera “A”;
3) ha autorizzato il Presidente a compiere tutti gli atti necessari
per l'ottenimento della personalità giuridica presso la Regione
Marche e l'iscrizione nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche;
- che con decreto del Dirigente della P.F. Segreteria di Giunta ed
Enti Locali della Regione Marche in data 13 ottobre 2021 la
Fondazione Libera.mente è stata iscritta nel Registro delle Persone
Giuridiche della Regione Marche al n.430;
- che la Regione Marche - Ufficio Regionale RUNTS con comunicazione
inviata alla Fondazione Libera.mente prot. 0531037 del 3 maggio
2022 al fine di consolidare l'iscrizione al RUNTS ha richiesto
l'invio di dati e/o documenti necessari ai fini istruttori e di
giudizio per detta iscrizione.
Cio premesso, il signor Inserra Vito, nella predetta qualifica, ai
sensi dell'art.8, punto 6, del D.M. 106/2020, ai fini
dell'iscrizione al RUNTS della Fondazione Libera.mente consapevole
delle responsabilità penali in caso di dichiarazione mendace, ai
sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/200, dichiara, in
merito alla Fondazione in oggetto, quanto segue:
- denominazione: Fondazione Libera-mente ETS
- codice fiscale: 90023700413
- indirizzo completo sede legale: Via Rainerio n.24, 61032 FANO
(PU);
- Cognome, nome, codice fiscale del legale rappresentante: INSERRA
VITO, C.F. NSR VTI 43B22 M100R;
- Sezione RUNTS nel quale la Fondazione intende iscriversi:
sezione di cui alla lettera g) dell'art.46 del Codice del Terzo
Settore e dell'art.3 del D.M. 106/2020 del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali;
- possesso personalità giuridica: Si;
- adesione/affiliazione ad altri enti: NO;
- i membri del Consiglio di amministrazione, nominati in data 17
aprile 2021, sono i signori:
* INSERRA VITO, nato a Vizzini (CT) il 22 febbraio 1943, residente
a Fano, Via G.Galilei n.37/M,  Presidente;
* CASAMASSIMA ANTONIETTA RITA, nata a Milano il 31 marzo 1951,
residente a Firenze, Via Venosta n.54, consigliere,
* RUGIANO PAOLO, nato a Cassano all'Ionio (CS) il 5 dicembre 1956,
residente a Pesaro, Via Giolitti n.63, consigliere,
* SIMBARI CARMELA, nata a Crotone il 20 agosto 1970, residente a
Petriano, via Tramezzi n.2/E, consigliere,
* GIORGIANI SPARTACO, nato ad Urbino il 31 marzo 1960, residente a
Fermignano, Via Tagliamento n.2/f, consigliere,
- il revisore legale è  la dottoressa PENTUCCI LUCIA, nata a Pesaro
il 16 maggio 1981, con studio in Pesaro, Piazzale Curtatone n.2,
C.F. PNT LCUU 81E56 G479C, iscritta all'Ordine dei Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili di Pesaro e Urbino con il
n.586/A - anzianità 2009, iscritta al Registro dei Revisori
Contabili al n.154879, nominata in data 17 aprile 2021 per la



durata di un quinquennio.
Il signor Inserra Vito, nella predetta qualifica, dichiara che al
fine dell'iscrizione al RUNTS è stato incaricato dalla Fondazione
per la redazione di una relazione di stima, ai sensi e per gli
effetti di cui all'art.22 del Codice del Terzo Settore,il Dott.
Gabriele Abrugiato nato a Pesaro il 13 novembre 1968, con studio in
Pesaro, Via XXIV Maggio n.71, Codice fiscale BRG GRL 68S13 G479N,
Dottore Commercialista e Revisore Legale, iscritta all'Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Pesaro e Urbino
con il n.216/A e nel Registro dei Revisori Legali con il n.92
sezione B, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n.31 BIS del 21 aprile 1995, perizia asseverata con
giuramento avanti al Funzionario Giudiziario Dott.ssa Bettina
Volpini, presso il Tribunale di Pesaro, che vi ha provveduto con
relazione sottoscritta e asseverata con verbale di asseverazione di
perizia in data 19 settembre 2022 Cron.n.11758.
Da tale relazione di stima, che si allega al presente atto sotto la
lettera "B", redatta dal Dott. Abrugiato Gabriele, sulla base di
una situazione patrimoniale della Fondazione alla data del 30
giugno 2022, il valore di stima del patrimonio complessivo della
Fondazione ammonta ad Euro 43.000,00 (quarantatremila virgola zero
zero).
Pertanto io Notaio sulla base della relazione di stima, agli
effetti di quanto previsto nell'art. 22 quarto comma del Codice del
Terzo Settore e dell'art.16 del D.M. 106/2020 attesto che il
patrimonio minimo della Fondazione è almeno di Euro 30.000,00
(trentamila virgola zero zero) e precisamente attesto, sulla base
della relazione di stima allegata e asseverata dal Revisore Legale
Dott. Abrugiato Gabriele, che il patrimonio della Fondazione è di
Euro 43.000,00 (quarantatremila virgola zero zero).
Si allegano altresì al presente atto:
- verbale d'assemblea straordinaria ricevuto dalla Dott.ssa
Annunziata Morico, Notaio in Fano, in data 17 aprile 2021
rep.n.58702/28328, registrato a Fano il 5 maggio 2021 al n.3101/1T,
avente ad oggetto la trasformazione della associazione
"Libera.mente Organizzazione di Volontariato" in breve
"Libera.mente ODV" in Fondazione di partecipazione sotto la
denominazione "Fondazione Libera.mente"; (Allegato "C");
- decreto di iscrizione della Fondazione nel Registro delle Persone
Giuridiche presso la Regione Marche; (Allegato "D").
Il Consiglio prende atto di quanto sopra dichiarato dal Presidente.
Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato
dichiarando di averne esatta conoscenza.
Null'altro essendovi da deliberare e non prendendo alcun
consigliere la parola, il presente Consiglio di Amministrazione
viene chiuso alle ore tredici e minuti quaranta (h.13,40).
Il presente atto è esente:
- dall'imposta di registro, ai sensi dell'art.82 comma 3 del D.Lgs.
3 luglio 2017 n.117;
- dall'imposta di bollo ai sensi dell'art.82 comma 5 del D.Lgs. 3



luglio 2017 n.117.
Richiesto io Notaio ho redatto il presente verbale del quale ho
dato lettura al comparente che lo approva e con me Notaio lo
sottoscrive essendo le ore tredici e minuti quarantacinque (h.
13,45).
Scritto a macchina da persona di mia fiducia il presente verbale
consta di due fogli per sei pagine e fin qui della presente settima.
Firmato: Inserra Vito, Travaglini Roberto Notaio.



Allegato "A" alla Raccolta n.4.648/3.565

Statuto della “Fondazione Libera.mente ETS”
ART. 1 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - DISCIPLINA
1. E’ costituita una Fondazione denominata “Fondazione
Libera.mente", che assume la forma giuridica della Fondazione di
Partecipazione, nell’ambito del modello organizzativo della
Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo settore (D.Lgs. n.
117/2017) e dal Codice Civile.
2. La Fondazione, con effetto e decorrenza dalla sua iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, assumerà l'acronimo
E.T.S. e la denominazione “Fondazione Libera.mente ETS” e
utilizzerà tale acronimo inserendolo negli atti, nella
corrispondenza e in ogni comunicazione e manifestazione esterna
della medesima.
3. La Fondazione non ha scopo di lucro, nemmeno indiretto, e non
può distribuire utili tra gli aderenti. Eventuali utili o avanzi di
gestione conseguiti nel corso dell’esercizio precedente saranno
reinvestiti per lo svolgimento delle attività di interesse generale
di cui al successivo articolo 3.
4. La Fondazione opera e svolge le proprie attività esclusivamente
nell’ambito territoriale della Regione Marche.
ART. 2
SEDE E DURATA
1. La Fondazione ha sede nel Comune di Fano (PU), all'indirizzo
determinato con delibera del Consiglio di Amministrazione.
Eventuali variazioni di sede, sempre esclusivamente nell’ambito
territoriale della Regione Marche, saranno deliberate dal Consiglio
di Amministrazione e pubblicizzate nelle forme di legge.
2. La durata della Fondazione è illimitata.
ART. 3 
SCOPI E ATTIVITÀ
1. La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via
esclusiva o principale delle seguenti attività di interesse
generale di cui all’art. 5 comma 1 lett. a), c), d), h), i), p),
q), w) e z) del Decreto Legislativo n. 117 del 2017:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e
2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni,
e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive
modificazioni;
- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;



- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di
cui al presente articolo;
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui
all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione
della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo
1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni,
nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo
diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,
formativi o lavorativi;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle
attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della
legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui
all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni
confiscati alla criminalità organizzata.
2. La Fondazione, in particolare, si propone l’attuazione di
iniziative a carattere socio-assistenziale in favore di persone in
situazione di disabilità e favorisce la promozione della salute
mentale presso la popolazione in generale, realizzando altresì
azioni culturali e progettuali di sensibilizzazione, informazione e
advocacy  volte a contrastare il disagio psichico, nella
convinzione che “la salute e il benessere mentale sono fondamentali
per la qualità della vita e la produttività degli individui, delle
famiglie, delle comunità e delle nazioni” (Dichiarazione dell’OMS
sulla Salute mentale per l’Europa – Helsinki, gennaio 2005).

La Fondazione, in piena collaborazione con i Servizi, pubblici e
privati, con il costante e permanente coinvolgimento delle famiglie
e delle persone disabili stesse nella individuazione e
progettazione del proprio modello di vita futuro, intende operare
come comunità e si propone di offrire elementi di “garanzia di
continuità” rispetto a quanto dalla famiglia stessa realizzato in
anni di impegno e lavoro per il momento in cui la persona con
disabilità rimarrà priva di adeguata assistenza da parte del nucleo
d’origine, al fine di garantirne la migliore qualità della vita nel
“durante e dopo di noi”, ai sensi della Legge n. 112 del 2016 e
delle disposizioni normative in materia.
3. La Fondazione realizza le attività di interesse generale sopra
elencate mediante:
- la promozione e la realizzazione di attività di assistenza
sociale e sociosanitaria, nell’interesse di persone con disabilità
e delle loro famiglie;



- la progettazione, l’organizzazione e il sostegno di comunità
alloggio, residenzialità leggera di protezione e riabilitativa,
vivere indipendente supportato e\o autogestito, e analoghi servizi
residenziali inseriti nei centri abitati per favorire la
deistituzionalizzazione e per assicurare un ambiente di vita
adeguato alla persona in situazione di disabilità priva, anche
temporaneamente, di una idonea sistemazione familiare, naturale o
affidataria;
- istituzione e/o adattamento di centri socio-riabilitativi ed
educativi diurni, a valenza educativa, che perseguano lo scopo di
rendere possibile una vita di relazione a persone temporaneamente o
permanentemente in situazione di disabilità;
- attività volte a promuovere la cura e la riabilitazione della
persona in situazione di disabilità con programmi che prevedano
prestazioni sanitarie e sociali integrate tra loro, che valorizzino
le sue abilità e agiscano sulla globalità della situazione di
disabilità, coinvolgendo la famiglia e la comunità;
- lo svolgimento, laddove richiesto, della funzione di
amministratore di sostegno delle persone con disabilità assistite;
- lo sviluppo, negli ambiti della disabilità e della salute
mentale, dell’attività di ricerca scientifica, psicopedagogica,
sociale nonché la ricerca e gli studi e le analisi collegate a tali
materie;
- attività educative e formative che consentano alle persone con
disabilità o in situazione di disagio fisico-psichico di acquisire
il necessario grado di formazione professionale e di autonomia
operativa per un loro adeguato inserimento sociale e in attività
lavorative;
- iniziative per la tutela dei diritti civili di persone con
disabilità fisica o mentale o portatrici di handicap, al fine di
garantire il soddisfacimento delle loro necessità di vita
individuale e sociale nonché per garantirgli, in accordo con le
loro famiglie, la protezione, la cura e la qualità della vita anche
nel momento del “dopo di noi”;
- attività didattiche e rieducative in favore di persone portatrici
di handicap, anche a contatto con la natura e gli animali, che ne
valorizzino le capacità e le attitudini personali, in
collaborazione con i loro familiari, anche come orientamento e
indirizzo verso le opportune cure riabilitative, trattamentali e
assistenziali per la cura di adulti e minori in condizioni di
disagio;
- convegni, workshop, seminari, momenti formativi volti a
promuovere la salute mentale ed i diritti delle persone che
soffrono di disagio psichico;
- progetti territoriali di livello comunale o regionale, anche in
rete con altre realtà non profit, istituzionali, del mondo della
ricerca e dell’università, dell’imprenditoria, di alto livello
innovativo finalizzati a promuovere servizi ed attività finalizzate
al benessere delle persone con disabilità e dei loro familiari;
- attività di sensibilizzazione e prevenzione nelle scuole



secondarie e nelle università, e attività di comunicazione sociale
e strategica sulle tematiche delle quali si occupa la Fondazione;
- attività culturali finalizzate a promuovere diritti e opportunità
per familiari e persone con disagio psichico;
- azioni di sensibilizzazione finalizzate a costruire ed orientare
politiche pubbliche in favore del benessere mentale.
4. La Fondazione, oltre al 5xmille, può esercitare anche attività
di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni,
lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di
finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con
i sostenitori e con il pubblico.
5. La Fondazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed
informazione del pubblico sui temi attinenti alle proprie finalità,
si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi
sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali,
anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, ovvero con
altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.
6. Per il perseguimento dei propri scopi, la Fondazione potrà
aderire anche ad altri organismi di cui condivida finalità e
metodi, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine
del conseguimento delle finalità statutarie.
7. La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività può
avvalersi di volontari. I volontari che svolgono la loro attività
in modo non occasionale sono iscritti in un apposito registro. I
volontari svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito
l’attività di volontariato per la realizzazione degli scopi della
Fondazione, quale deliberata dal Consiglio di Amministrazione e
ad essi consensualmente assegnata. Non è ammesso per i volontari
stipulare con la Fondazione alcun tipo di contratto avente come
oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo.
8. L’attività svolta dai volontari non  può essere retribuita in
alcun modo, neanche dai beneficiari. Al volontario possono essere
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per l’attività prestata, entro i limiti e alle
condizioni preventivamente stabiliti dal Consiglio di
Amministrazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo
forfettario.
Coloro che prestano attività di volontariato devono essere
assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità
civile verso i terzi, in conformità a quanto previsto dalla
legislazione vigente.
ART. 4
ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI
1. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui
al precedente art. 3, purchè secondarie e strumentali rispetto ad
esse e secondo i criteri e i limiti di cui al decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 6 del
D.Lgs. n. 117/2017. 



2. Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori
attività secondarie e strumentali è rimessa al Consiglio di
Amministrazione.
ART. 5
PATRIMONIO – FONDO DI DOTAZIONE E FONDO DI GESTIONE
1. Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento
delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
2. Il patrimonio della fondazione è composto: 
A) dal fondo di dotazione: 
- rappresentato inizialmente dal fondo di dotazione, di valore non
inferiore a quanto previsto nell’art.22 del Codice del Terzo
Settore;
- incrementabile successivamente mediante conferimenti in denaro o
di beni, mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili per il
perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori o dai
Partecipanti o comunque da terzi con espresso vincolo di
imputazione al fondo di dotazione;
- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati dalla
Fondazione con il ricavato della vendita di beni compresi nello
stesso fondo di dotazione;
B) dal fondo di gestione costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle
attività della Fondazione;
- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari, che
non siano espressamente destinati a integrare il fondo di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione europea, dallo
Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o privati;
- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o
immateriali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili di
valutazione economica, contributi in qualsiasi forma effettuati dai
Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza espresso vincolo di
imputazione al fondo di dotazione;
- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secondarie
strumentali;
- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che
pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non siano
espressamente destinati al fondo di dotazione, compresi quelli
acquistati dalla Fondazione medesima.
3. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra
l’altro:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza
l’esclusione degli altri, l’assunzione di finanziamenti e mutui, a
breve o a lungo termine, la locazione, l’assunzione in concessione
o comodato o l’acquisto, in proprietà o in diritto di superficie,
di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche
trascrivibili nei pubblici registri, con Enti Pubblici o Privati,
che siano considerate opportune ed utili per il raggiungimento
degli scopi della Fondazione;



b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria,
locatrice, comodataria, o comunque posseduti.
4. Qualora risulti che il patrimonio minimo di cui al comma 4
dell’art. 22 del D. Lgs. n. 117/2017 sia diminuito di oltre un
terzo in conseguenza di perdite, l’organo di amministrazione, e nel
caso di sua inerzia, l’organo di controllo devono senza indugio
deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo oppure la
trasformazione, la fusione o lo scioglimento dell’ente. Il
patrimonio della Fondazione è indivisibile; in caso di cessazione
dell’adesione dovuta a qualsiasi causa, nessun aderente può
pertanto chiederne la divisione, né pretenderne la quota
proporzionale.
ART. 6 
ESERCIZIO FINANZIARIO
1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31
dicembre di ciascun anno. 
2. Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di
Amministrazione approva il bilancio di esercizio, redatto in
conformità a quanto previsto nell’art. 13 del Codice del Terzo
settore. Copia del bilancio di esercizio, unitamente al verbale
della seduta del Consiglio in cui è stato approvato, dovrà essere
depositata nelle modalità previste dalla legge.
3. Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzitutto
impiegati per la ricostituzione del fondo di dotazione resasi
necessaria a seguito di riduzioni dello stesso per perdite, e solo
per la differenza per il potenziamento delle attività della
Fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per l’incremento o
il miglioramento della sua attività. Il rendiconto annuale e
l’eventuale bilancio preventivo sono strutturati in modo da fornire
una chiara rappresentazione della situazione economica, finanziaria
e patrimoniale della Fondazione. Le relazioni che accompagnano i
bilanci devono, tra l’altro, illustrare gli accantonamenti e gli
investimenti con particolare riguardo al mantenimento della
sostanziale integrità economica del patrimonio della Fondazione.
4. La Fondazione non può distribuire né direttamente né
indirettamente utili, ed avanzi di gestione, fondi, riserve o
capitale a fondatori, partecipanti, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto di partecipazione con la Fondazione, anche nei casi di
recesso.
5. Gli eventuali utili o gli avanzi di gestione dovranno essere
impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività di
interesse generale di cui all’art. 3.
6. L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario e
strumentale delle attività di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017
a seconda dei casi, nella relazione di missione o in un’annotazione
in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al
bilancio.
ART. 7 



MEMBRI DELLA FONDAZIONE
1. I membri della Fondazione si dividono in: 
- Fondatori;
- Partecipanti.
2. Tutti i membri della Fondazione hanno diritto di esaminare i
libri sociali; a tal fine dovranno presentare richiesta scritta al
Consiglio di Amministrazione con preavviso di almeno cinque giorni.
ART. 8
FONDATORI E PARTECIPANTI

Sono Fondatori i soggetti intervenuti nella costituzione della1.
presente Fondazione, dei quali è stato quantificato l’apporto
economico.
2. Possono divenire Partecipanti, le persone fisiche, gli enti
pubblici e privati e le persone giuridiche private che,
condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla
sopravvivenza della medesima ed alla realizzazione dei suoi scopi e
si impegnino a contribuire, su base pluriennale, all’incremento del
patrimonio della Fondazione, mediante apporto di denaro, di beni,
di prestazioni d’opera o di qualsiasi elemento dell’attivo
suscettibile di valutazione economica, nel rispetto dei termini e
delle modalità annualmente fissate dal Consiglio di
Amministrazione. L’ente non potrà in ogni caso essere sottoposto a
direzione, coordinamento o controllo da parte di enti pubblici e/o
degli altri enti di cui all’art. 4 comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017.
3. L’ammissione del Partecipante viene deliberata dal Consiglio di
Amministrazione su domanda dell’interessato rivolta allo stesso
Consiglio di Amministrazione. La deliberazione è comunicata
all’interessato e annotata nel Libro dei Fondatori e Partecipanti.
4. Il Consiglio di Amministrazione deve entro trenta giorni
motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e
comunicarla agli interessati.
5. I Partecipanti possono, con modalità non recanti pregiudizio
alla attività della Fondazione, accedere alle attività per loro
organizzate dalla Fondazione e comunque ai locali ed alle strutture
funzionali della medesima.
6. I Partecipanti possono formulare proposte e sottoporle all’esame
del Consiglio di Amministrazione. Qualora lo ritenga opportuno, il
Consiglio di Amministrazione può richiedere su specifiche questioni
il parere consultivo e non vincolante dei Partecipanti,
convocandoli in apposita riunione.
ART. 9
ESCLUSIONE E RECESSO
1. L’adesione alla Fondazione cessa per recesso o esclusione.
2. Ogni Fondatore ed ogni Partecipante potrà recedere in qualunque
momento dalla Fondazione, inviando apposita lettera raccomandata
nella quale manifesti chiaramente la sua volontà di recesso, fermo
restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. A
coloro che recedono non verranno restituiti contributi, beni e
quant'altro donato alla Fondazione.
3. I Fondatori non possono essere esclusi dalla Fondazione.



L’esclusione dei Partecipanti è deliberata dal Consiglio di
Amministrazione il quale decide con deliberazione assunta a
maggioranza semplice per grave e reiterato inadempimento degli
obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via
esemplificativa e non tassativa:
– inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni ed i
conferimenti previsti dal presente Statuto;
– condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le
altre componenti della Fondazione;
– comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luogo
anche per i seguenti motivi:
– estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
– apertura di procedure di liquidazione;
– fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche
stragiudiziali.
L’esclusione è notificata a mezzo di lettera raccomandata.
ART. 10
ORGANI DELLA FONDAZIONE
1. Sono organi della Fondazione: 
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente;
- l’Organo di Controllo. 
ART. 11
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri e
può arrivare max a sette, compreso il Presidente. I primi membri
del Consiglio di Amministrazione sono nominati dai Fondatori in
fase costitutiva. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione si
applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza previste
dall’art. 2382 del Codice Civile.
2. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica a
tempo indeterminato.
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato
motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio di
Amministrazione, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio
stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della
carica di Consigliere (dimissioni, morte o altra causa di
impossibilità a svolgere l’incarico), il Consiglio di
Amministrazione deve provvedere alla sua sostituzione.
3. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per
l’Amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In
particolare provvede a:
1) deliberare il bilancio consuntivo annuale e l’eventuale bilancio
preventivo annuale;
2) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati,
eredità e lasciti nonché sull’acquisto e la vendita di immobili, e
sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel
rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;
3) deliberare sulla richiesta di adesione di Partecipanti, ai sensi



dell’art. 8 del presente Statuto;
4) deliberare in merito ai casi di esclusione previsti all’art. 9
del presente Statuto;
5) deliberare la collaborazione con altri enti;
6) nominare, qualora ne ravvisi la necessità, un Direttore Generale
della Fondazione determinandone compiti, qualifica, durata e natura
dell’incarico;
7) eleggere, nel proprio seno, il Presidente della Fondazione;
8) nominare il componente dell’Organo di controllo;
9) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di quattro
quinti dei membri, le modifiche dello Statuto;
10) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, fissandone
le attribuzioni;
11) individuare le eventuali attività diverse,  strumentali da
realizzare;
12) nominare i consiglieri nel caso di dimissioni o altra causa di
cessazione dalla carica, ai sensi dell’art. 11 secondo capoverso;
13) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente
Statuto.
4. Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di conferire
incarichi a consulenti ed ogni altro professionista che reputi
necessario per le attività della Fondazione, stabilendone mansioni
ed eventuali compensi, tenuto conto del disposto di cui all’art. 8,
comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017.
5. Il Consiglio di Amministrazione potrà inoltre attribuire
specifichi incarichi a uno o più componenti del Consiglio stesso
determinandone i compensi, tenuto conto del disposto di cui
all’art. 8, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017.
6. Il Consiglio di Amministrazione, qualora si renda necessario,
può compilare un regolamento per disciplinare e organizzare in modo
puntuale determinate e specifiche attività.
7. La carica di consigliere è ricoperta a titolo gratuito; è
ammesso il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate.
ART. 12
CONVOCAZIONE E QUORUM
l. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente
almeno otto giorni prima della riunione, mediante comunicazione
scritta inviata tramite lettera o e-mail contenente il giorno, il
luogo e l’ora, nonché l’elenco delle materie da trattare. In caso
di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio di
e-mail inoltrata almeno due giorni prima della data prevista per la
riunione.
2. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi
intervenga la maggioranza dei suoi membri. Le deliberazioni del
Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggioranza
dei presenti e le medesime dovranno risultare dal verbale della
riunione, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.
3. E’ ammessa la possibilità che la riunione avvenga per via
telematica mediante strumenti di videoconferenza o audioconferenza



od altri strumenti tecnologici alle seguenti condizioni di cui si
darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della
riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
ART. 13
PRESIDENTE
1. Il Presidente della Fondazione è anche Presidente del Consiglio
di Amministrazione ed è nominato, tra i propri membri, dal
Consiglio di Amministrazione stesso. Egli ha la legale
rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi. Agisce e resiste
avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale.
2. Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa necessari
per il buon funzionamento amministrativo e gestionale della
Fondazione. In particolare, il Presidente cura le relazioni con
Enti, Istituzioni e Imprese Pubbliche e Private ed altri organismi,
anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno
delle singole iniziative della Fondazione.
3. In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito dal
consigliere più anziano d’età.
ART. 14
ORGANO DI CONTROLLO
1. L’organo di controllo è monocratico ed è nominato dal Consiglio
di Amministrazione. E’ composto da un soggetto scelto tra persone
iscritte nel registro dei Revisori Legali.
La carica dell’Organo di controllo è di durata quinquennale ed è
rinnovabile.
2. L’Organo di controllo:
• vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto
dei  principi  di  corretta  amministrazione;
• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;
• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
3. Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può
chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.
4. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui
all’art. 31, comma 1 del D.Lgs. n. 117/2017,  la revisione legale
dei conti.
ART. 15
ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE
1. In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il
patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio



d’Amministrazione, che nominerà il/i liquidatore/i, determinandone
i poteri, ad altro ente del terzo settore che persegua finalità
analoghe, previo parere favorevole dell’Ufficio di cui all’art. 45
del Codice del Terzo settore. 
ART. 16
CLAUSOLA ARBITRALE
1. Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o
interpretazione del presente Statuto e che possa formare oggetto di
compromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro amichevole che
giudicherà secondo equità e senza formalità di rito, dando luogo ad
arbitrato irrituale.
2. L’arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti;
in mancanza di accordo, alla nomina dell’arbitro provvederà il
Presidente del Tribunale competente per la sede della Fondazione.
ART. 17
DISPOSIZIONI FINALI
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le
disposizioni del Codice del Terzo settore, del Codice Civile e le
norme di legge vigenti in materia.
Firmato: Inserra Vito, Travaglini Roberto Notaio.















































































































 Io sottoscritto Dott. ROBERTO TRAVAGLINI, Notaio in Fano,

certifico che la presente copia su supporto informatico è

conforme all'originale cartaceo conservato nella mia raccol-

ta. Fano, 24 ottobre 2022


